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1. Introduzione: una struttura sorprendente del libro di Ezechiele
La lezione prende avvio da una constatazione decisiva e sorprendente:
👉 Ezechiele parla direttamente al popolo solo in due momenti dell’intero libro
Questa osservazione rompe lo schema classico della profezia, che normalmente si struttura come:
· parola → ascolto → conversione. 
Nel caso di Ezechiele:
· la parola è trattenuta, 
· il profeta è spesso muto, 
· e solo in due momenti emerge un annuncio esplicito al popolo . 

2. I due momenti fondamentali: morte e resurrezione
2.1. Primo momento: la morte del popolo (Ez 24)
Il primo intervento profetico esplicito:
· è legato alla morte della moglie del profeta; 
· simbolizza la caduta di Gerusalemme; 
· rappresenta la morte del popolo. 
👉 Qui il profeta annuncia la sventura irreversibile.

2.2. Secondo momento: la resurrezione del popolo (Ez 37)
Il secondo intervento è la celebre:
visione delle ossa aride
Caratteristiche:
· una valle piena di ossa disseccate; 
· immagine radicale di morte; 
· simbolo del popolo in esilio. 
👉 Qui si annuncia la rinascita del popolo.

3. Struttura teologica fondamentale: morte → resurrezione
Questi due momenti non sono casuali, ma costituiscono una struttura:
	Capitolo
	Evento
	Significato

	Ez 24
	Caduta di Gerusalemme
	morte del popolo

	Ez 37
	Ossa aride
	resurrezione del popolo


👉 Questa dinamica è tipica dell’annuncio profetico:
· oracoli di sventura 
· oracoli di salvezza 
Ma in Ezechiele essa è:
👉 radicalizzata e drammatizzata al massimo grado

4. Analisi della visione delle ossa aride (Ez 37)
4.1. La domanda iniziale
“Potranno queste ossa rivivere?”
Risposta del profeta:
· non è affermativa né negativa; 
· rimanda a Dio:
👉 “Signore Dio, tu lo sai”. 
👉 Questo segna il limite della ragione umana.

4.2. Primo intervento: la parola sulle ossa
Ezechiele profetizza:
· le ossa si ricompongono; 
· si formano: 
· nervi 
· carne 
· pelle 
👉 Ma manca qualcosa:
non c’è ancora lo spirito

4.3. Secondo intervento: la parola allo spirito
Nuovo comando:
· profetizzare allo spirito (ruach); 
· invocarlo dai quattro venti. 
Effetto:
· lo spirito entra nei corpi; 
· essi rivivono; 
· diventano un “esercito grande, sterminato”. 

4.4. Struttura in due fasi
	Fase
	Azione
	Risultato

	1
	parola sulle ossa
	ricostruzione biologica

	2
	parola allo spirito
	vita autentica


👉 Distinzione fondamentale:
· organizzazione ≠ vita 
· la vita viene solo dallo spirito di Dio 

5. Interpretazione: le ossa sono Israele
Il testo esplicita il simbolo:
“Queste ossa sono tutta la gente di Israele”
Condizione del popolo:
· ossa disseccate 
· speranza perduta 
· percezione di morte 
👉 situazione dell’esilio.

6. La resurrezione come ritorno dall’esilio
La resurrezione non è (ancora) escatologica individuale, ma:
· storica e collettiva; 
· riguarda il popolo. 
Significati:
· uscita dai “sepolcri” = fine dell’esilio; 
· ritorno alla terra = restaurazione; 
· dono dello spirito = nuova vita. 
👉 È una resurrezione storica del popolo.

7. Il ruolo decisivo della parola profetica
Elemento centrale:
👉 la parola del profeta è efficace
Ma con una precisazione fondamentale:
· non è la parola in sé a dare la vita; 
· è lo spirito di Dio che opera attraverso la parola. 
👉 Il profeta è mediatore, non origine della vita.

8. Il paradosso del profeta: parlare e non parlare
8.1. Il mutismo (Ez 3)
Ezechiele:
· è chiamato a parlare; 
· ma viene reso muto. 
Conseguenze:
· non può avvertire il popolo; 
· non può esercitare la funzione di sentinella. 

8.2. Interpretazione simbolica
Il mutismo indica:
· impossibilità di conversione del popolo; 
· chiusura all’ascolto; 
· resistenza alla parola. 
👉 Il silenzio del profeta riflette la cocciutaggine di Israele .

9. Critica all’esegesi storico-critica
Viene presentato un modello interpretativo (es. Cortese):
· tenta di spiegare le incoerenze: 
· paralisi reale del profeta 
· ricollocazioni redazionali 
· spiegazioni storiche 
9.1. Limite di questo approccio
· non accetta la contraddizione del testo; 
· cerca di “far quadrare” la logica; 
· elimina l’assurdo. 

9.2. Nuova prospettiva proposta
La domanda corretta non è:
❌ “Come si spiega l’incoerenza?”
Ma:
✅ “Perché il testo costruisce questa contraddizione?”

10. Funzione della contraddizione
La contraddizione (parola ↔ silenzio) è:
· intenzionale; 
· strutturale; 
· teologica. 
Serve a:
· provocare l’uditorio; 
· destabilizzare le attese; 
· costruire una nuova ermeneutica. 
👉 È parte della logica dell’assurdo già vista.

11. Ascolto e conversione: una rilettura
Traduzione tradizionale:
· “ascoltino o non ascoltino” 
Proposta interpretativa:
· “magari ascoltino e smettano” 
👉 Non opposizione, ma processo consequenziale:
· ascolto → cambiamento. 

12. Fallimento dell’ascolto
Nonostante tutto:
· il popolo ascolta; 
· ma non cambia vita. 
👉 Problema centrale:
· non è l’assenza di parola; 
· ma l’inefficacia esistenziale dell’ascolto. 

13. Sintesi teologica
13.1. Dinamica fondamentale
· morte (Ez 24) 
· resurrezione (Ez 37) 
13.2. Ruolo del profeta
· mediatore della parola; 
· figura paradossale (muto/parlante). 
13.3. Ruolo dello spirito
· unica fonte della vita; 
· principio della resurrezione. 
13.4. Ruolo del popolo
· resistente; 
· incapace di conversione; 
· ma destinatario della promessa. 

14. Conclusione
Il libro di Ezechiele costruisce una teologia radicale:
· la morte del popolo è reale; 
· la resurrezione è possibile; 
· ma avviene solo per intervento divino. 
👉 La parola profetica:
· prepara, 
· annuncia, 
· ma non basta. 
👉 È lo spirito che:
· vivifica, 
· ricrea, 
· restituisce il popolo alla vita. 

15. Sintesi finale
· Due soli interventi diretti → struttura fondamentale. 
· Morte e resurrezione → asse teologico del libro. 
· Ossa aride → simbolo dell’esilio. 
· Spirito → principio della vita. 
· Mutismo del profeta → segno della chiusura del popolo. 
· Contraddizione → chiave ermeneutica.
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